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DELIB. N. 67 DEL NOMINA DELEGAZIONE TRATTANTE DI PARTE PUBBLICA E 
DIRETTIVE AI FINI DELLA CONTRATTAZIONE    COLLETTIVA 
DECENTRATA INTEGRATIVA PER LE APPLICAZIONI 
CONTRATTUALI DEL PERSONALE ANNO 2018

L'anno DUEMILADICIOTTO il giorno VENTOTTO del mese di NOVEMBRE nella sede comunale, 
in seguito a convocazione disposta dal Sindaco, si è riunita la Giunta Comunale nelle persone dei 
Signori:

PresenteSindaco1) MOSCA Pierluigi

AssenteVice Sindaco2) NAVICELLA Riccardo

PresenteAssessore3) BERGO Federica

Partecipa alla seduta il Segretario Comunale GIUSEPPE DOTT. ESPOSITO.

Il sindaco Mosca Pierluigi in qualità di Presidente, dichiara aperta la seduta per aver constatato il 
numero legale degli intervenuti, passa alla trattazione dell'argomento di cui all'oggetto.
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OGGETTO:
NOMINA  DELEGAZIONE  TRATTANTE  DI  PARTE  PUBBLICA  E  DIRETTIVE  AI  FINI
DELLA  CONTRATTAZIONE     COLLETTIVA  DECENTRATA  INTEGRATIVA  PER  LE
APPLICAZIONI CONTRATTUALI DEL PERSONALE ANNO 2018

Oggetto : Nomina delegazione di parte datoriale per l’anno 2018 e seguenti di cui all’art. 8, comma
2,  del  Contratto  Collettivo  Nazionale  di  Lavoro  del comparto  Funzioni  Locali,  periodo 2016-
2018,siglato  in  data  21.05.2018  e  direttive  ai  fini della  contrattazione  collettiva  decentrata
integrativa per le applicazioni contrattuali del personale anno 2018

Richiamati:
- l’art.40,  comma 3bis,  del  d.lgs.  165/2001,  come modificato  dal  d.lgs.25.5.2017,  n.  75,  che

stabilisce che le pubbliche amministrazioni attivano autonomi livelli di contrattazione collettiva
integrativa, nel rispetto dell’articolo 7, comma 5, dello stesso decreto, e dei vincoli di bilancio
risultanti dagli strumenti di programmazione annuale e pluriennale di ciascuna amministrazione.
Viene poi ribadito che la contrattazione collettiva integrativa deve assicurare adeguati livelli di
efficienza  e  produttività  dei  servizi  pubblici,  incentivando  l’impegno  e  la  qualità  della
performance e si  deve svolgere sulle materie,  con i vincoli  e nei limiti  stabiliti  dai  contratti
collettivi nazionali, tra i soggetti e con le procedure negoziali che questi ultimi prevedono;

- il C.C.N.L. per la revisione del sistema di classificazione del personale del comparto Regioni –
Enti locali, sottoscritto in data 31-3-1999, ed il  C.C.N.L. 1998/2001 del medesimo comparto,
sottoscritto  in  data  1-4-1999,  entrambi  entrati  in  vigore  il  giorno  successivo  la  loro
sottoscrizione;

-  il nuovo C.C.N.L. del personale del comparto Regioni – Enti locali, sottoscritto in data 21-05-
2018;

-   gli  artt.  da 3 a 10 del C.C.N.L.  2016/2018, con i quali sono state apportate modifiche alla
disciplina delle relazioni sindacali;

Dato atto che i predetti contratti definiscono, nel rispetto dei distinti ruoli e responsabilità degli
Enti e delle OO.SS., un nuovo sistema di relazioni sindacali, in modo coerente con l’obiettivo di
contemperare l’esigenza di incrementare e mantenere elevate l’efficacia e l’efficienza dei servizi
erogati alla collettività, con l’interesse al miglioramento delle condizioni di lavoro e alla crescita
professionale del personale;
Sottolineato, in particolare, che la contrattazione collettiva decentrata integrativa a livello di Ente
regola le materie di cui all’art. 7, comma 4, del C.C.N.L. 21-05-2018;
Visto l’art.  7,  comma  3,  del  C.C.N.L.  21-05-2018,  il  quale  dispone  che  i  componenti  della
delegazione  di  parte  datoriale,  tra  cui  è  individuato  il  presidente,  sono  designati  dall’organo
competente secondo i rispettivi ordinamenti e l’art. 8, comma 2, in base al quale l'ente provvede a
costituire la delegazione datoriale di cui all’art. 7, comma 3 entro trenta giorni dalla stipulazione del
contratto;
Visto, altresì, l’art. 10, comma 1, del C.C.N.L. 1-4-1999, in virtù del quale ciascun Ente individua i
Dirigenti - o, nel caso di Enti privi di dirigenza, i Funzionari - che fanno parte della delegazione di
parte pubblica;
Fatto presente, inoltre, che ai sensi dell’art. 8, comma 6, del C.C.N.L. 21-05-2018, va individuato
il Presidente della delegazione di parte pubblica quale soggetto titolato a sottoscrivere il contratto
decentrato e, quindi, ad impegnare formalmente l’Ente;
Dato atto:
- che questo ente, privo di personale di livello dirigenziale
-  che  per  ogni  area  di  riferimento  sono  stati  nominati  i  titolari  di  posizione  organizzativa,
responsabile dei servizi attinenti alla propria area di riferimento:
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Visto l’orientamento applicativo RAL 717 con cui l’ARAN si esprime in merito alla partecipazione
dei rappresentanti degli organi politici tra i soggetti legittimati a far parte della delegazione di parte
pubblica:

“In un ente di ridotte dimensioni demografiche il Sindaco può partecipare alle trattative in
sede  decentrata  come presidente  della  delegazione trattante  di  parte  pubblica,  ai  sensi
dell’art. 29, comma 4, della legge n. 448/2001? 
La  questione,  per  la  rilevanza  rivestita,  è  stata  sottoposta  al  Tavolo  di  coordinamento
giuridico operante presso questa Agenzia che ritiene di  esprimere i  seguenti  elementi  di
valutazione:
a)   l’art.10 del CCNL dell’1.4.1999 ha individuato in modo preciso i soggetti legittimati a far
parte  della  delegazione  di  parte  pubblica,  escludendo  decisamente  i  rappresentanti
dell’organo politico dell’ente;
b)   tale opzione trovava il suo fondamento nella precisa distinzione tra poteri di indirizzo
politico–amministrativo e poteri gestionali operata dal D.Lgs.n.165/2001;
c)    successivamente è intervenuta la legge n. 448/2001 che riconosce ai comuni fino a 5000
abitanti, la possibilità di adottare disposizioni regolamentari organizzative che attribuiscano
ai componenti dell'organo esecutivo la responsabilità degli uffici e dei servizi ed il potere di
adottare  atti  anche  di  natura  tecnica  gestionale,  anche  in  deroga  alle  disposizioni
dell’articolo 3, commi 2, 3 e 4, del decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e successive
modificazioni,  e dell’articolo 107 del  D.Lgs.n.267/2000 recante il  testo unico delle  leggi
sull'ordinamento degli enti locali;
d)   si  è delineata,  quindi,  una situazione di  sovrapposizione-conflitto tra norme di legge
generali, speciali e disciplina contrattuale;
e)   tuttavia, ove il regolamento dell’ente abbia dato applicazione al citato art. 29, comma 4,
della legge n. 448/2001, ultima fonte legislativa dal punto di vista cronologico e sicuramente
di carattere speciale, ed abbia riconosciuto espressamente la titolarità di uffici o servizi al
sindaco, la partecipazione di questi alla trattativa decentrata dovrebbe ritenersi legittima in
quanto la titolarità di un ufficio o servizio (e quindi anche di quello cui è affidata la gestione
del personale) ricomprendendo ogni attività di gestione che ad esso fa capo non può non
estendersi anche all’attività relativa allo svolgimento delle relazioni sindacali.”

Dato atto che in questo comune pur essendo, al momento, attribuita ai componenti  dell'organo
esecutivo la responsabilità degli uffici e dei servizi e, pertanto, gli stessi sarebbero legittimati a far
parte della delegazione di parte pubblica, si preferisce che gli stessi non ne facciano parte;
Ritenuto pertanto  necessario  procedere  alla  nuova  nomina  dei  componenti  della  delegazione
trattante di parte pubblica, per i motivi sopraindicati e di autorizzare i componenti della delegazione
trattante  di  parte  pubblica  a  proseguire  nelle  attività  necessarie  alla  sottoscrizione  del  nuovo
contratto collettivo decentrato integrativo (parte economica e normativa);
Ritenuto  di  costituire  come  segue,  la  delegazione  trattante  di  parte  pubblica,  ai  fini  della
contrattazione collettiva decentrata integrativa:

Segretario Comunale, in qualità di Presidente;
Responsabile dell’Area Economica-Finanziaria-Personale, componente;

Visto infine, l’art. 9 del C.C.N.L. 21-05-2018, riguardante la contrattazione  decentrata integrativa
di livello territoriale, sulla base di protocolli d’intesa fra gli enti interessati e le OO.SS. firmatarie
del contratto;
Evidenziato che detti protocolli  devono precisare, tra l’altro, la composizione della delegazione
trattante di parte pubblica;
Dato atto, pertanto, che qualora di addivenga alla contrattazione collettiva decentrata integrativa di
livello territoriale, la composizione della delegazione trattante di parte pubblica, di cui al presente
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atto,  sarà nuovamente definita  dai  relativi  protocolli  che verranno sottoscritti  con gli  altri  Enti
interessati;
Visti i  seguenti  pareri  richiesti  ed  espressi  sulla  suindicata  proposta  di  deliberazione,  ai  sensi
dell’art. 49, comma 1, del D.Lgs. 18-8-2000, n. 267 (allegati all’originale del presente atto):
a)  Responsabile servizio interessato: Area Economica-Finanziaria-Personale;
b)  Responsabile contabile: responsabile finanziario;
Evidenziato che della presente deliberazione verrà data informazione ai  rappresentanti  OO.SS.
territoriali e alla RSU, ai sensi dell'art. 7 del C.C.N.L. sottoscritto in data 23.12.1999:

Visti:
- il  decreto legislativo, Testo Unico delle Leggi  sull'ordinamento degli  enti locali del 18 agosto
2000, n. 267, che dispone sull'ordinamento istituzionale, finanziario e contabile degli enti locali;
- le linee guida fornite dall'Aran in merito alla procedura della contrattazione decentrata integrativa;
- il vigente " Regolamento comunale sull' ordinamento generale degli uffici e dei servizi "
- lo Statuto del Comune di Papozze

Con voti unanimi resi nelle forme di legge,

DELIBERA

1- Che la premessa narrativa forma parte integrante e sostanziale del presente atto;

2- Di approvare la composizione, ai sensi delle vigenti disposizioni contrattuali in premessa
richiamate, della delegazione di parte datoriale per l’anno 2018 e seguenti, fino a diverso
provvedimento, ai sensi e per gli effetti dell’art. 7, commi 1 e 3 e dell’art. 8, comma 2
del C.C.N.L. afferente al comparto Regioni - Enti locali, sottoscritto in data 21-05-2018,
ai  fini  della  contrattazione  collettiva  decentrata  integrativa  per  le  applicazioni
contrattuali del personale, come segue:

Segretario Comunale, in qualità di Presidente;
Responsabile dell’Area Economica-Finanziaria-Personale, componente;

3- Di  disporre,  che  in  caso di  contrattazione collettiva  decentrata  integrativa  di  livello
territoriale, ai sensi e per gli effetti dell’art. 9, C.C.N.L. 21-05-2018 la delegazione di
parte  datoriale,  come  costituita  al  punto  1)  del  dispositivo,  venga  ridefinita  dagli
eventuali relativi protocolli d’intesa tra le OO.SS. territoriali e gli Enti locali interessati;

4- Di definire le scelte prioritarie che devono presiedere alla quantificazione e all’utilizzo
delle risorse stabili e variabili come segue:
-  costituire,  nell'ambito  delle  risorse  stabili,  il Fondo  per  la  corresponsione  delle
Indennità riservare una quota sufficiente di risorse per la corresponsione ai dipendenti
che ne abbiano titolo, delle indennità fisse e ricorrenti (rischio, maneggio valori, disagio,
ufficiale di anagrafe);
-  incentivare  la  premialità  dei  dipendenti  dell'Ente  impegnati  in  specifici  progetti
riservando indicativamente una cifra tra i 5000 e i 6000 euro che dovrà comunque essere
definita in sede di contrattazione collettiva decentrata; 

5- Di autorizzare i componenti la delegazione trattante di parte pubblica, alla prosecuzione
delle attività necessarie alla sottoscrizione del contratto collettivo decentrato integrativo;
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6- Di rendere, con successiva separata ed unanime votazione, vista l’urgenza, la presente
delibera  immediatamente  eseguibile  ai  sensi  dell’art.  134,  comma  4  del  D.Lgs.
267/2000.



SEDUTA DELLA GIUNTA COMUNALE NR. 21 DEL 28/11/2018

OGGETTO: NOMINA DELEGAZIONE TRATTANTE DI PARTE PUBBLICA E DIRETTIVE AI FINI 
DELLA CONTRATTAZIONE    COLLETTIVA DECENTRATA INTEGRATIVA PER LE 
APPLICAZIONI CONTRATTUALI DEL PERSONALE ANNO 2018

Visto, si esprime parere FAVOREVOLE in ordine alla regolarità tecnica della presente proposta di 
deliberazione.

PARERI - Art. 49, comma 1 D.L.gs 267/2000

PARERE DI REGOLARITA' TECNICA

IL RESPONSABILELì, 28.11.2018

Luigi BIOLCATI

Visto, si esprime parere FAVOREVOLE in ordine alla contabile tecnica della presente proposta di 
deliberazione.

PARERE DI REGOLARITA' CONTABILE

IL RESPONSABILE SERVIZI FINANZIARILì, 28.11.2018

Luigi BIOLCATI

Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del "Codice 
dell'amministrazione digitale" (D.Leg.vo 82/2005).



DELIBERA DI GIUNTA MUNICIPALE
N. 67 del 28/11/2018

NOMINA DELEGAZIONE TRATTANTE DI PARTE PUBBLICA E DIRETTIVE AI FINI 
DELLA CONTRATTAZIONE    COLLETTIVA DECENTRATA INTEGRATIVA PER LE 
APPLICAZIONI CONTRATTUALI DEL PERSONALE ANNO 2018

OGGETTO:

C O M U N E    D I    P A P O Z Z E
Provincia di Rovigo

Comune del Parco Regionale Veneto del Delta del Po
C.A.P. 45010 - Tel. 0426/44230 -  Fax 0426/44640 - Codice fiscale 81001580299 - Partita IVA 00226990299

E-Mail: tecnico@comune.papozze.ro.it

Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto come segue:

IL SINDACO IL SEGRETARIO COMUNALE

 MOSCA PIERLUIGI DOTT. ESPOSITO GIUSEPPE

Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del "Codice 
dell'amministrazione digitale" (D.Leg.vo 82/2005).

FIRMATO FIRMATO


